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Lezione 9 – Descrizione generale del processo della scrittura

         p. 4

ESERCIZI

FASI DI LAVORO E SCADENZE PER L’ELABORAZIONE DEL 

SAGGIO FINALE IN CINQUE CAPOVERSI (FPE)

	fasi
	operazioni
	spiegazionI in aula
	scadenze consegna

	Fase 1
	Scelta di un tema generale
	Lezione 9

La classe seleziona due temi generali

(brainstorming sui  possibili argomenti e scelta dei due più graditi al gruppo)
	Lezione 10
consegna

“esplosione” tema generale

( mappa concettuale: scheda 1 )

protocollo ( scheda 2 ):

a. tema ristretto

b. fini comunicativi

c. destinatario

d. pianificazione

e. tesi

	Fase 2
	Analisi preliminare della situazione comunicativa

e pianificazione del lavoro
	Lezione 9
	

	Fase 3
	Identificazione di un tema ristretto, 

scelta di un modello (FPE), 

formalizzazione della tesi
	Lezione 9
	

	Fase 4
	raccolta del materiale documentario

valutazione  e schedatura dello stesso
	Lezione 10
	Lezione 11

consegna

schedatura (di almeno due fonti)

	Fase 5
	stesura di una scaletta di lavoro
	Lezione 11

· elaborazione individuale in aula della scaletta del  fpe finale

· consegna della scaletta
al docente per la correzione 
	Lezione 12

consegna

schedatura (le altre due fonti)

	Fase 6
	prima stesura
	Lezione 12

Il docente riconsegna la scaletta 

con suggerimenti di integrazione

e/o correzione
	Lezione 13

gli studenti portano in aula la

prima stesura del fpe finale

	Fase 7
	revisione, riscritture, conclusione del lavoro
	Lezione 13

Applicazione dei criteri di revisione
alla prima stesura del fpe (modalità di lavoro collaborativa:in piccoli gruppi)
	Lezione 14 

consegna al docente

del fpe definitivo e dei materiali preparatori completi (Lezioni 10-13)


· Inizia con la Lezione 9 l’ultima parte del laboratorio che prevede l’elaborazione progressiva di un saggio breve in cinque capoversi. L’esercitazione è proposta per consentire a ogni studente di ripercorrere integralmente il processo di scrittura illustrato nel corso del laboratorio, ritenuto esemplare anche per la produzione di testi più ampi con differenti finalizzazioni (relazioni, rapporti, studi, tesi...).

· Il saggio dovrà essere consegnato al docente nel corso della Lezione 14 come prodotto finale, assieme a tutti i materiali richiesti in fase di pianificazione e realizzazione del testo. 

· Il rispetto delle scadenze di consegna, la completezza e la qualità dei materiali complessivamente prodotti, oltre alla frequenza regolare, al grado di partecipazione e di impegno dimostrati saranno valutati dal docente, ai fini del superamento o meno del laboratorio.

· Ovviamente, il mancato rispetto delle scadenze, l’incompletezza o l’inadeguatezza dei materiali prodotti o la frequenza irregolare non consentiranno, al termine del Laboratorio di Scrittura Italiana, l’attribuzione dei tre crediti che è possibile acquisire solo superando positivamente la prova finale. 

1.
Il processo della scrittura (a) :
dalla scelta del tema generale alla formalizzazione della tesi (fasi 1-3)


Per affrontare in modo efficace le esercitazioni finalizzate alla realizzazione del prodotto finale e alla sperimentazione del processo di scrittura in tutte le sue fasi, è disponibile un file apposito (denominato costruire un testo dalla mappa all’impaginato.pdf ), che presenta un’esemplificazione completa del processo di scrittura, documentando, fase per fase, l’esecuzione dei compiti e delle operazioni richieste nell’elaborazione del saggio.


Puoi leggerlo integralmente o consultarlo in ciascuna fase di lavoro. Ti consigliamo di scaricarlo dal sito e stamparlo, per un utilizzo più agevole, anche se si tratta di un file voluminoso, per le numerose mappe e tabelle allegate.

L’esercizio ti richiede di svolgere tutte le operazioni preliminari descritte nella Lezione 9 (alle indicazioni offerte nella quale dovrai pertanto attenerti), inerenti le prime tre fasi del processo. 

Comincerai così ad impostare il tuo elaborato finale.

· Scegli il tema generale tra quelli concordati in aula con il docente (fase 1). 

Svolgi nell’ordine che ritieni ti sia più congeniale - trattandosi di operazioni che presentano forti interconnessioni reciproche – le operazioni previste alle fasi 2 e 3 .
· Procedi alla esplorazione del tema generale, finalizzata alla progressiva individuazione del tema ristretto (fase 3):

(1) “esplosione” del tema generale, cercando di evidenziare -  in forma di mappa concettuale (cfr. file costruire un testo dalla mappa all’impaginato.pdf ) - la molteplicità di possibili microtemi correlati, che una trattazione “a tutto campo” dell’argomento potrebbe contemplare [Puoi utilizzare la scheda 1  allegata; dovrai consegnare la mappa tra i materiali allegati alla prova finale];

(2) selezione del o dei microtemi che potrebbero costituire un tema ristretto interessante (per te e per un destinatario ipotetico, ma almeno realistico, se non “reale”), congruente con le tue competenze e le conoscenze sull’argomen-to che sei in grado di acquisire; 

(3) conseguente definizione/creazione (coincidente con uno dei microtemi o con alcuni significativamente correlati) di un tema ristretto preciso e molto ben definito, che dovrà consistere in un argomento che consenta uno sviluppo di tipo argomentativo (cfr. lezione 8 sulle caratteristiche del FPE proposto nel Labs) e sia in grado di interessare il destinatario ipotizzato

Non sottovalutare la cura necessaria ad una formulazione linguistica efficace e appropriata del tema ristretto. Formulazioni generiche e imprecise (per esempio nella scelta delle parole chiave) minano in radice la qualità dell’elaborato. 
È questa senza dubbio l’operazione più delicata delle fasi iniziali di pianificazione. Richiede riflessione attenta ed esclude approssimazione e frettolosità. È anche opportuno che la scelta, prima di essere resa definitiva, sia vagliata e sottoposta a un adeguato controllo di fattibilità. Può risultare utile raccogliere anche pareri esterni: dei colleghi di corso e del docente tutor.

· Svolgi le operazioni richieste dall’analisi della situazione comunicativa e dalla pianificazione del lavoro (fase 2) , accuratamente descritte alla p.4 della lezione 9. L’estensione dello scritto e l’ampiezza della trattazione sono ovviamente vincolate dalle caratteristiche del saggio breve in cinque capoversi, definite nella lezione 8.
Certamente qualificanti risulteranno (al pari della scelta del tema specifico) le scelte inerenti 

· il destinatario (le sue caratteristiche e attese);

· linguaggio, tono, stile e modalità di presentazione adeguati alla destinazione selezionata.

· Anche la scelta del modello (fase 3) è – nel caso dell’esercitazione assegnata – vincolata: il laboratorio prevede l’adozione del modello del saggio breve in cinque capoversi ; ai vincoli imposti dal modello (cfr. Lezione 8) dovrai attenerti scrupolosamente.

· La formalizzazione della tesi (fase 3) si pone in strettissima correlazione con le due scelte precedenti (tema ristretto – destinatario). In gran parte da essa dipende la qualità e la solidità del saggio dal punto di vista dei contenuti di pensiero e la sua validità argomentativa. Per la scelta di condurre l’esercitazione su un saggio breve di natura argomentativa, dovrai sin da ora verificare attentamente la congruenza della formulazione data alla tesi con i caratteri propri del testo argomentativo. La tesi non può consistere in un’affermazione generica o approssimativa dal punto di vista del concetto e della formulazione linguistica. Dovrà esprimere chiaramente la soluzione proposta dallo scrivente al problema posto a tema e dovrà apparire, pertanto, solida e convincente. Rappresenta l’idea chiave dell’intero testo: l’opinione in forza della quale potrà essere ritenuto valido e interessante o confuso e scarsamente significativo. Raramente la formulazione della tesi è adeguata alla prima stesura; può essere necessario un attento lavoro di riflessione, verifica della chiarezza e dell’efficacia, riscrittura, prima di conseguire un risultato soddisfacente. 

· Per documentare sinteticamente, ma in forma esauriente le scelte compiute nelle prime tre fasi di lavoro, al termine degli esercizi ti sono proposte due schede. La prima esplicita le riflessioni che ti hanno portato a selezionare il tema ristretto. La seconda è una  scheda riassuntiva delle operazioni di pianificazione: consente di definirle e presentarle in breve in una sorta di protocollo.

· Nella scheda 2 ti è esplicitamente richiesto di dichiarare i fini comunicativi che ti prefiggi come obiettivi del saggio. Definiscili con chiarezza.

· Se sei già in grado di precisarlo, ti è chiesto di ipotizzare un titolo che espliciti chiaramente il tema ristretto scelto.
È un’operazione di sintesi utilissima per chiarirsi le idee. (Potresti esplicitare tema e rema)

· Compila con precisione la scheda; nella sua versione definitiva dovrai allegarla al tuo saggio al momento della consegna: costituisce uno dei documenti essenziali all’espletamento della prova conclusiva e alla valutazione della stessa.

2. Applicare le indicazioni date sulle prime fasi del processo di scrittura
alla pianificazione di un documento di studio più ampio e complesso 

Per familiarizzarti con le operazioni richieste nelle prime fasi del processo di scrittura (fasi 1-3) ipotizza e definisci un tema generale per un documento più complesso (tesina seminariale, saggio da pubblicare su una rivista di settore...) comunque non superiore alle quattro pagine in formato A4. 

Scegli come tema generale un argomento recentemente approfondito per un esame, un seminario, ecc., sul quale hai già acquisito adeguate specifiche conoscenze. 

Elabora la mappa concettuale utile alla “esplosione” del tema e compi tutte le successive operazioni richieste fino alla formalizzazione della tesi. Documenta il lavoro svolto, compilando una nuova scheda di protocollo.

	scheda 1
	                            DAL TEMA GENERALE AL TEMA RISTRETTO

	Esplicita in forma di mappa concettuale il processo di espansione del tema generale

utile per procedere alla definizione / focalizzazione del tema ristretto.


	scheda 2
	L’ELABORAZIONE DEL SAGGIO BREVE (FPE) : IL PROTOCOLLO (fasi 1-3)


TEMA
GENERALE

	

	

	

	


TEMA
RISTRETTO

	

	

	

	


TITOLO

	

	


ANALISI DELLA SITUAZIONE COMUNICATIVA E FINI 

destinatario :

(traccia un ritratto del destinatario del testo per metterti nella condizione di produrre un testo adeguato ai suoi interessi, ai suoi bisogni e alle sue conoscenze; 

definisci / ipotizza la destinazione editoriale: rivista di attualità culturale (settimanali) – rivista specialistica – rivista di divulgazione scientifica – scheda di approfondimento all’interno di un manuale per i licei o di volumi d’altro genere - partecipazione a un forum in rete – comunicazione scritta per seminari universitari, convegni, conferenze...)

	

	

	

	

	

	


(prevedi l’atteggiamento del destinatario ‘ideale’ nei confronti dell’argomento che tratterai [es. interessato, disinteressato, entusiastico, ostile...] : che strategie potresti utilizzare per sfruttare le inclinazioni positive e neutralizzare – se possibile – quelle negative?)


	

	

	



fini comunicativi :
(chiarisci a te stesso e rendi  espliciti i fini comunicativi che intendi raggiungere con il tuo saggio nel destinatario a cui lo indirizzi: esserne consapevole può favorire la chiarezza, l’efficacia e l’efficienza. Nell’impostare e nello scrivere il testo dovrai fare il possibile perché la comunicazione raggiunga un esito positivo)
	

	

	

	


estensione, struttura, registro linguistico, formato... :

[per il saggio breve hai a disposizione un massimo di 500 parole e il vincolo dei 5  capoversi - a quale livello di approfondimento dovrai trattare l’argomento? quale struttura (ordine dei contenuti – strategie dell’argomentazione) potrà risultare più efficace? quale registro linguistico è più opportuno adottare? quale layout per una presentazione adeguata?]

	

	

	

	


TESI

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	


